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I
lMAXXIdiRomaènatosot-
tounacattivastella.Lapo-
lemica di qualche giorno
fa, dopo l’esposizione di

un’opera dei fratelli Chapman
dal sapore pedopornografico, è
l’ultima di una lunghissima se-
rie.Fuoridaognipregiudiziopo-
litico, il saggio di Alessandro
Monti, Il MAXXI ai raggi X
(Johan&Levi,pagg.96,euro12),
tracciaunquadrodei vizi ende-
micidiunentestrettotrafinalità
magniloquentie risultatiopina-
bili.Innanzituttolaquestionear-
chitettonica irrisolta: il progetto
di ZahaHadid del ’98 è costato,
dopo12 anni di lavori, circa 180
milioni di euro, il triplo dei 110
miliardi di lire previsti. Il com-
plessononhaassuntoparticola-
re rilevanza nel tessuto urbano
senonalivello
di quartiere,
edèpocoade-
guato alle esi-
genzeespositi-
ve di un mu-
seo:sui21mila
metriquadrati
complessivi la
superficie uti-
lizzabile è la
metà, peraltro
didifficileallestimento.
Quantoallapoliticaculturale,

i dubbi iniziali permangono:
mancandounapuntualeanalisi
dicostiebeneficiperlacollettivi-
tà, secondoMonti, ordinario di
Teoria e politica dello sviluppo,
lanascitadelMAXXIèavvenuta
«senzaunachiaraeconvincente
giustificazione culturale». Dal
’96al2001igoverniProdi(mini-
stro della Cultura Veltroni),
D’Alema (Melandri), Amato
(Melandri)sisonoadoperatinel
reperire ingenti risorse pubbli-
che, costruendo un meccani-

smochedaun iniziale, anodino
«Centroper ladocumentazione
elavalorizzazionedellearticon-
temporanee e dei nuovimusei»
ha poi sfornato l’attuale fonda-
zione. Così si è configurato un
soggetto«sostanzialmente indi-

pendente da
ogni controllo
tecnico-scien-
tifico,ammini-
strativo e con-
tabile», la cui
operatività è
sottrattaallavi-
gilanzadiPar-
lamentoeCor-
te dei Conti e
sottoposta a

una«vigilanzaministerialelacu-
nosaetardiva,chesiètradottain
ampimargini di discrezionalità
degliorganidecisionaliconeffet-
ti ostativi sulla piena trasparen-
za gestionale di un patrimonio
pubblicodinotevolevalore».
Sul tema,Montihaunasolida

convinzione che in parte non

condividiamo,madicuipossia-
mo comprendere il senso: an-
cheinragionedellarecentestabi-
lizzazione del finanziamento
pubblicocolministroBray(5mi-
lionil’anno)èassurdocheilMA-
XXIoperi inuncontestodi scar-
sa trasparenza; che, pur preva-
lendonellagovernancel’approc-
cio privatistico, dreni risorse
pubblichefinoaincrinarenelset-
toreilprecarioequilibriopubbli-
co-privato;cheinpartesiastato,
e sia, espressione delle velleità
dell’alta burocrazia delMibac e
della politica a essa collegata;
cheinfineilMibac,seppurinmo-
do surrettizio, con ilMAXXI ab-
biafinito«perporsiinconcorren-
zanonsoloconl’interoapparato
museale ed espositivo pubblico
e privato dell’arte contempora-
nea e dell’architettura,ma pure
consestesso»e,dovendosoprav-
vivere alla pretenziosità degli
obiettivi statutaridi essere il pri-
moepiùgrandemuseoitaliano,
il MAXXI sia costretto a rivaleg-
giareconlaGnam,conlaBienna-
lediVenezia,conlaTriennaledi
Milano.
Nonvamegliolacomparazio-

ne congli altrimusei italiani del
contemporaneo, benché meno
opernulla sostenutidalloStato.

Il MAXXI ha affiancato costose
esposizioni internazionaliauna
routinemenoesaltante,«unami-
riadedimostredialternospesso-
re,compresequelledicircuito,e
dieventieincontrisutemipiùdi-
sparati di moda, poesia, danza,
turismo, fino
ad anteprime
cinematografi-
cheeproiezio-
ne di vecchi
filmdacinefo-
rum, slegati
dalle opere
esposteedalle
altreattività in
corso. Senza
escludere ce-
neconvivialiapagamentoesfila-
tedimoda,ciclidilezionidiyoga
epromozionedellebiciclettenel
piazzaleesterno».Iltuttoconl’in-
tento(vistiglioltre270eventinel
2013), più da circo Barnum che
damuseo,didrogarel’affluenza
delpubblicoascapitodellaquali-
tà. Cosa peraltro non riuscita fi-
no in fondo, sempre che possa-
noesserestimecertificabiliquel-
leoffertedalMAXXIche«nontra-
smetteneppurealministerovigi-
lantedatiinformativisullasoddi-
sfazionedegliutenti,nésugli in-
gressi almuseo,né sul gettito ri-

cavato dalla vendita dei bigliet-
ti».Inognicaso,itonitrionfalisti-
ci del presidenteGiovannaMe-
landri circa l’andamento 2013
sembranofuoriluogo:ivisitatori
nel2013sarebberostati294mila,
conunincrementodioltreil40%
sul2012,manonsul2011chene
aveva registrati 450mila, lonta-
nissimodai4,8milionidellaTate
Modern di Londra, o dai 3,6 del
Centre Pompidou, o dai 2,8 del

MomadiNew
York, o dai 2,7
delReinaSofia
diMadrid.
Mancando

informazioni
sull’ammonta-
redeivisitatori
paganti e di
quelli gratuiti,
e su come sia-
no ripartiti tra

esposizioni ed eventi, e limitan-
doci al rapporto visitatori-mo-
stre2013,ilMAXXIsiponeame-
tàclassificatraicompetitoritalia-
niconunamediadi16milavisita-
tori a mostra, dopo Pirelli Han-
gar Bicocca, PalaExpo, Castello
di Rivoli e Mart. Facendo fede i
dati forniti dall’ufficio stampa

(37mostre), si scendeperò al li-
vellopiùbassodelcampionepre-
so in esame, con una media di
7milae300visitatoriaesposizio-
ne,esesi includonoi272eventi,
siarrivaadappena900visitatori
per manifestazione. Anche la
sceltadeldirettore,ilcineseHou
Hanru, esperto di iniziative di
prestigiomadicortorespirotem-
porale(biennaliesimili),appare
sintomaticodiunapproccioche
privilegia l’effimero degli eventi
e non il consolidamento delle
strutturemuseali stabili.
Non vanno poi dimenticati i

problemi economici intrecciati
conquelli della governance: do-
podueannidall’apertura(2010)
ilMAXXIèstatocommissariato:
i tagli lineari dei trasferimenti
(-75%)chehanno reso impossi-
bileapprovareilbilanciodiprevi-
sione 2012, con un deficit di 2,7
milioni, sono sembratimotivati
daun radicale cambiodi strate-
gia anche se, una volta giunto il
CommissariostraordinarioilMi-
bac ha comunque dovuto far
fronteallosbilanciamentostrut-
turale di un’istituzione che non
puòreggeresenzaloStato.Quin-
diMontihagiocofacileneldimo-
strare l’incongruenzadellascel-
ta amministrativa privatistica: è
lampantelasproporzionetra,da
un lato, l’apportodelloStato (11
milioniditrasferimentinel2014,
cuisiaggiungeilvaloredell’edifi-
cioedellacollezionedicirca200
milioni di euro) anche attraver-
so la società pubblica Arcus (32
milionitrail2006eil2013)e,dal-
l’altro,iconferimentiprivatioiri-
cavidabiglietteriaedaserviziag-
giuntivi (circa 2 milioni annui).
Inoltre l’attuale veste giuridica
privatisticaconsentealla fonda-
zione MAXXI di non sottostare
agliobblighiditrasparenzastabi-
liti a carico degli enti pubblici,
permettendodinontrasmettere
ibilanciallaCortedei contiper i
controllidi legittimitàdegliattie
dellespese,mapuredievitaredi
depositarlinellapropriabibliote-
caosul sitonel rispettodellepiù
elementari regole di trasparen-
zaegaranzia.Ilprestigiodell’isti-
tuzioneèerosopoidallaquerelle
sull’emolumento del presiden-
te,nonprevistodaunaleggeche
poièstataaggirataall’italiana.
IrimedipropostidaMontiper

ovviareatuttociòappaionotutta-
via deboli: sia la riappropriazio-
ne gestionale dell’ente da parte
dello Stato (soluzione comples-
sa), sia lemodifiche statutarie o
distrategiaculturale(dipiùfaci-
leesecuzione,madiminoreim-
patto). Resta la sensazione che
noncifossebisognodiunmuseo
di Stato del contemporaneo e
chesololaproterviadiunapoliti-
caspettacoloneabbiavisto l’ur-
genza.

IL SAGGIO Tutti i numeri di un fallimento culturale

Un MAXXI monumento
alla vanità dei politici
A Roma c’era bisogno di questomuseo di arte
contemporanea? I dati (disastrosi) dicono di no

Gianninodella Frattina

N
ei giornali d’agosto più vuoti
di politica, quest’Italia igno-
rante (ri)scopre un tesoro co-

meiBronzidiRiace.Ecolsolitomaso-
chismopartelasolitaguerratraComu-
ni:conReggioCalabriachecis’aggrap-
pa(ancheseavederlisonoqualchede-
cina di visitatori al giorno) e Milano
chelivorrebbeperiseimesidell’Expo
universale.
Palla al ministro dei Beni culturali

DarioFranceschinialqualeilgoverna-
torelombardoRobertoMaronieVitto-
rio Sgarbi, nominato «ambasciatore»
perleBellearti,hannoinviatounalet-

tera. «L’arte non è di nessun luogo, è
della nostra anima» l’assunto con cui
Sgarbicercadismontarelecriticheal-
l’idea di trasferirli. «Due libertini co-
me loroprigionieri aReggio con tutta
lagnoccachec’ènelmondo?».Perché
«sonounsimbolouniversale,ungran-
despotper laMagnaGreciae laCala-
bria visto che aMilano li vedrebbero
unmilionedipersone».Conpartedei
15milionidieurodeibiglietti che tor-
nerebbero alla Calabria. «Il viaggio?
Glihannofattopiùmaletrerestauri in
quarant’anni».

Maierilaconferenzastampaèdiven-
tataunmeravigliosoviaggiosentimen-
taleeartisticodalRinascimentoalFu-
turismo, il genio di Leonardo e Sten-
dhal. Quell’arazzo tessuto dagli studi
di Roberto Longhi e Giovanni Testori
perché,diceSgarbi,conLetiziaMorat-
ti«siandòaconquistarel’Expoperfar-
la a Milano, non in un non-luogo, in
un’areadesertaedesolata».Quattordi-
ci i «padiglioni» pensati da Sgarbi e
aperti «da quella vera porta di Expo
cheèilCastello».AcominciaredalCe-
nacolochevaapertofinoalle3dinotte,

poiBramanteconiltrionfodelRinasci-
mentonellapiùstraordinariaprospet-
tivadi SantaMariapresso sanSatiro e
santaMaria delle Grazie, Palazzo Ba-
gattiValsecchiconilricostruitotrittico
diAntonellodaMessina,Michelange-
lo al Castello con la Pietà Rondanini,
RaffaelloeCaravaggioaBreraeall’Am-
brosiana, il Tiepolodi palazzoClerici,
laScala, i Futuristi che inquesti giorni
sfondanoalGuggenheimdiNewYork
e l’Italia trascura,DeChiricoeSavinio
alteatroParenti.EMilanocapitaleeu-
ropeadell’architetturadelNovecento.
Perchiudere,larichiestaalpresiden-

tedell’autoritàAnticorruzioneRaffae-
le Cantone di occuparsi di Germano
CelantcheperSgarbi«spende6milio-
nidi europerorganizzareunamostra
suArt&Foodeprende750milaeurodi
compenso».

Il costo per la realizzazio-

ne del Museo: il triplo di

quantopreventivato.Eilri-

sultato non convince

IL CALENDARIO
Una miriade di eventi
da circo Barnum
per drogare l’affluenza

La stima dei visitatori per

evento nel 2013, numero

calcolato sui dati (incom-

pleti) forniti dalMuseo

CONTI PROBLEMATICI
Fondazione privatistica
che sopravvive
solo grazie allo Stato

I grandi del Rinascimento (e oltre) per Expo

180 mln 900

Il MAXXI di Roma (Museo nazionale
delle Arti del XXI secolo) è stato
inaugurato il 28 maggio del 2010

COPPIA VINCENTE I Bronzi di Riace.
Andranno in trasferta all’Expo di Milano?

Il critico: «A rovinare i Bronzi sono i restauri. Celant? Si indaghi sul compenso»

A Milano Il progetto di Sgarbi


